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COMUNICATO UFFICIALE N. 135/A  
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 

 
- vista la circolare FIFA n. 1796 del 3 maggio 2022 in materia di “Modifiche al 

Regolamento sullo Status e il Trasferimento dei Calciatori – Nuove norme riguardati i 
prestiti dei calciatori nel calcio internazionale” 
 

- ravvisata, pertanto, la necessità di modificare gli artt. 103 e 117 delle N.O.I.F. per dare 
attuazione a quanto previsto all’art. 1, comma 3, lettera b) del suddetto Regolamento 
FIFA; 

 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 

 
 
 

d e l i b e r a 
 

 
di modificare gli artt. 103 e 117 delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub A). 
 
 
 

PUBBLICATO IN ROMA IL 20 DICEMBRE 2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Marco Brunelli 

 IL PRESIDENTE 
Gabriele Gravina 



All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 
 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art. 103 
Le cessioni temporanee di contratto in 

ambito professionistico 

Art. 103 
Le cessioni temporanee di contratto in 

ambito professionistico 
1. La cessione temporanea del contratto con 
il calciatore/calciatrice “professionista” o 
“apprendista prof” ha una durata minima 
pari a quella che intercorre tra i due periodi 
dei trasferimenti ed una durata massima mai 
eccedente quella del contratto economico e 
mai superiore a due stagioni sportive. Sono 
fatti salvi i limiti temporali previsti per i 
contratti degli “apprendisti prof”. 
 
2. A favore della società cessionaria è 
consentito il diritto di opzione per 
trasformare la cessione temporanea del 
contratto in cessione definitiva, a 
condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti 
nell’accordo di cessione temporanea, di 
cui deve essere indicato il corrispettivo 
convenuto; 
 
b) che la scadenza del contratto ceduto 
non sia antecedente al termine della 
prima stagione successiva a quella in cui 
può essere esercitato il diritto di opzione; 
 
c) che la società cessionaria con diritto 
di opzione stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico la cui scadenza non sia 
antecedente al termine della prima 
stagione successiva a quella in cui può 
essere esercitato il diritto di opzione, 
fermi restando i limiti temporali previsti 
per i contratti degli “apprendisti prof.”. 
La clausola relativa all’opzione, a pena 
di nullità, deve essere consentita dal 
calciatore/calciatrice con espressa 
dichiarazione di accettazione di ogni 
conseguenza dell’esercizio o meno dei 
diritti di opzione da parte della società 

1. La cessione temporanea del contratto con 
il calciatore/calciatrice “professionista” o 
“apprendista prof” ha una durata minima 
pari a quella che intercorre tra i due periodi 
dei trasferimenti ed una durata massima 
di una stagione sportiva.  
 
 

2. A favore della società cessionaria è 
consentito il diritto di opzione per 
trasformare la cessione temporanea del 
contratto in cessione definitiva, a 
condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti 
nell’accordo di cessione temporanea, di 
cui deve essere indicato il corrispettivo 
convenuto; 
 
b) che la scadenza del contratto ceduto 
non sia antecedente al termine della 
prima stagione successiva a quella in cui 
può essere esercitato il diritto di opzione; 
 
c) che la società cessionaria con diritto 
di opzione stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico la cui scadenza non sia 
antecedente al termine della prima 
stagione successiva a quella in cui può 
essere esercitato il diritto di opzione, 
fermi restando i limiti temporali previsti 
per i contratti degli “apprendisti prof.”. 
La clausola relativa all’opzione, a pena 
di nullità, deve essere consentita dal 
calciatore/calciatrice con espressa 
dichiarazione di accettazione di ogni 
conseguenza dell’esercizio o meno dei 
diritti di opzione da parte della società 
cessionaria. 



cessionaria. 
 
Nello stesso accordo può essere previsto per 
la società cedente un eventuale diritto di 
controopzione, precisandone il corrispettivo, 
da esercitarsi in caso di esercizio 
dell’opzione da parte della cessionaria. 
 
2 bis. Abrogato 
 
3. Negli accordi di cessione temporanea 
possono essere inserite clausole che 
prevedano premi e/o indennizzi per le 
società̀ contraenti, determinati con criteri 
analiticamente definiti da erogarsi, salve 
diverse disposizioni annualmente emanate 
dal Consiglio federale, attraverso la Lega 
competente o, nell’ambito delle operazioni 
di calcio femminile, attraverso la FIGC, 
secondo le modalità e le scadenze previste 
per le liquidazioni dei rapporti intervenuti 
nel secondo periodo di campagna 
trasferimenti in ambito professionistico se 
le condizioni per la maturazione di detti 
premi ed indennizzi si sono già verificate, e 
le relative richieste sono già state depositate 
attraverso la modalità telematica, entro il 
termine di chiusura del secondo periodo di 
campagna trasferimenti, ovvero nella 
stagione successiva a quella in cui si 
verificano le condizioni previste se queste 
ultime si verificano dopo il decorso di detto 
termine. È altresì consentito inserire, negli 
accordi di cessione temporanea, clausole 
che prevedono premi e/o indennizzi in 
favore della società cessionaria, 
indipendentemente dall’individuazione di 
specifici criteri, da erogarsi attraverso la 
Lega competente o, nell’ambito delle 
operazioni di calcio femminile, attraverso la 
FIGC, secondo le modalità e le scadenze 
previste per le liquidazioni dei rapporti 
intervenuti nel secondo periodo di 
campagna trasferimenti in ambito 
professionistico: tali clausole sono efficaci 
con la concessione della esecutività della 

 
 
Nello stesso accordo può essere previsto per 
la società cedente un eventuale diritto di 
controopzione, precisandone il corrispettivo, 
da esercitarsi in caso di esercizio 
dell’opzione da parte della cessionaria. 
 
2 bis. Abrogato 
 
3. Negli accordi di cessione temporanea 
possono essere inserite clausole che 
prevedano premi e/o indennizzi per le 
società̀ contraenti, determinati con criteri 
analiticamente definiti da erogarsi, salve 
diverse disposizioni annualmente emanate 
dal Consiglio federale, attraverso la Lega 
competente o, nell’ambito delle operazioni 
di calcio femminile, attraverso la FIGC, 
secondo le modalità e le scadenze previste 
per le liquidazioni dei rapporti intervenuti 
nel secondo periodo di campagna 
trasferimenti in ambito professionistico se le 
condizioni per la maturazione di detti premi 
ed indennizzi si sono già verificate, e le 
relative richieste sono già state depositate 
attraverso la modalità telematica, entro il 
termine di chiusura del secondo periodo di 
campagna trasferimenti, ovvero nella 
stagione successiva a quella in cui si 
verificano le condizioni previste se queste 
ultime si verificano dopo il decorso di detto 
termine. È altresì consentito inserire, negli 
accordi di cessione temporanea, clausole 
che prevedono premi e/o indennizzi in 
favore della società cessionaria, 
indipendentemente dall’individuazione di 
specifici criteri, da erogarsi attraverso la 
Lega competente o, nell’ambito delle 
operazioni di calcio femminile, attraverso la 
FIGC, secondo le modalità e le scadenze 
previste per le liquidazioni dei rapporti 
intervenuti nel secondo periodo di 
campagna trasferimenti in ambito 
professionistico: tali clausole sono efficaci 
con la concessione della esecutività della 



cessione. 
 
 
3 bis. Negli accordi di cessione temporanea 
di contratto si può convenire l’obbligo di 
trasformare la cessione temporanea in 
definitiva, al verificarsi di condizioni 
sportive specificatamente definite e 
sempreché: 

a) l’obbligo di riscatto risulti 
nell’accordo di cessione temporanea, 
con l’indicazione del corrispettivo 
convenuto tra le parti; 

 
b) il contratto ceduto scada almeno nella 
stagione successiva a quella in cui si è 
obbligati al riscatto; 
 
c) la società cessionaria stipuli con 
il calciatore/calciatrice un contratto 
che scada almeno nella stagione 
successiva a quella in cui si è 
obbligati al riscatto, fermi restando i 
limiti temporali previsti per i contratti 
degli “apprendisti prof.”. L’obbligo 
di riscatto, a pena di nullità, deve 
essere sottoscritto dal 
calciatore/calciatrice. 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio dei 
diritti e per la ratifica dell’obbligo di 
trasformare la cessione temporanea in 
definitiva di cui ai precedenti commi sono 
stabiliti, per ogni stagione sportiva, dal 
Consiglio Federale. 
 
4.bis. Negli accordi di cessione temporanea 
di calciatori/calciatrici maggiorenni in cui è 
previsto un diritto d’opzione oppure un 
obbligo di trasformazione della cessione da 
temporanea in definitiva, la società̀ cedente 
che trasferisce il diritto alle prestazioni 
sportive del calciatore/calciatrice e la 
società̀ cessionaria che acquisisce detto 
diritto possono contestualmente prevedere il 
diritto di opzione a favore della società̀ 
cedente al fine di attribuire a quest’ultima la 

cessione. 

 

3 bis. Negli accordi di cessione temporanea 
di contratto si può convenire l’obbligo di 
trasformare la cessione temporanea in 
definitiva, al verificarsi di condizioni 
sportive specificatamente definite e 
sempreché: 

a) l’obbligo di riscatto risulti 
nell’accordo di cessione temporanea, con 
l’indicazione del corrispettivo convenuto 
tra le parti; 
 
b) il contratto ceduto scada almeno nella 
stagione successiva a quella in cui si è 
obbligati al riscatto; 
 
c) la società cessionaria stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto che 
scada almeno nella stagione successiva a 
quella in cui si è obbligati al riscatto, 
fermi restando i limiti temporali previsti 
per i contratti degli “apprendisti prof.”. 
L’obbligo di riscatto, a pena di nullità, 
deve essere sottoscritto dal 
calciatore/calciatrice. 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio dei 
diritti e per la ratifica dell’obbligo di 
trasformare la cessione temporanea in 
definitiva di cui ai precedenti commi sono 
stabiliti, per ogni stagione sportiva, dal 
Consiglio Federale. 
 
 
4.bis. Negli accordi di cessione temporanea 
di calciatori/calciatrici maggiorenni in cui è 
previsto un diritto d’opzione oppure un 
obbligo di trasformazione della cessione da 
temporanea in definitiva, la società̀ cedente 
che trasferisce il diritto alle prestazioni 
sportive del calciatore/calciatrice e la 
società̀ cessionaria che acquisisce detto 
diritto possono contestualmente prevedere il 
diritto di opzione a favore della società̀ 



facoltà̀ di riacquisire a titolo definitivo il 
diritto alle prestazioni sportive del 
calciatore/calciatrice trasferito/a a 
condizione che:  
 
 

a) nell’accordo sia indicato il 
corrispettivo convenuto per la 
concessione del diritto di opzione 
nonché́ il corrispettivo, anche legato al 
verificarsi di particolari condizioni, 
convenuto per l’eventuale 
riacquisizione del diritto alla 
prestazione sportiva del 
calciatore/calciatrice; 
 
b) la clausola relativa al diritto di 
opzione sia, a pena di nullità, 
sottoscritta dal calciatore/calciatrice 
con espressa dichiarazione di 
accettazione di ogni conseguenza 
dell’esercizio o meno del diritto di 
opzione; 
 
c) la società cedente stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico decorrente dalla seconda 
stagione sportiva successiva a quella in 
cui è avvenuta la trasformazione della 
cessione temporanea in definitiva, 
fermi restando i limiti temporali 
previsti per i contratti degli 
“apprendisti prof.”; 

 
d) la società̀ cessionaria stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico della durata minima di tre 
stagioni sportive oltre quelle di durata 
della cessione temporanea, fermi 
restando i limiti temporali previsti per i 
contratti degli “apprendisti prof.”. Il 
diritto di opzione può essere esercitato 
o rinunciato solo ed esclusivamente nel 
primo giorno del periodo di 
trasferimenti estivo della seconda 
stagione sportiva successiva a quella in 
cui è avvenuta la trasformazione della 
cessione temporanea in definitiva.  

cedente al fine di attribuire a quest’ultima la 
facoltà̀ di riacquisire a titolo definitivo il 
diritto alle prestazioni sportive del 
calciatore/calciatrice trasferito/a a 
condizione che:  
 

a) nell’accordo sia indicato il 
corrispettivo convenuto per la 
concessione del diritto di opzione 
nonché́ il corrispettivo, anche legato al 
verificarsi di particolari condizioni, 
convenuto per l’eventuale 
riacquisizione del diritto alla 
prestazione sportiva del 
calciatore/calciatrice; 
 
b) la clausola relativa al diritto di 
opzione sia, a pena di nullità, 
sottoscritta dal calciatore/calciatrice con 
espressa dichiarazione di accettazione 
di ogni conseguenza dell’esercizio o 
meno del diritto di opzione; 
 
c) la società cedente stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico decorrente dalla seconda 
stagione sportiva successiva a quella 
in cui è avvenuta la trasformazione 
della cessione temporanea in 
definitiva, fermi restando i limiti 
temporali previsti per i contratti degli 
“apprendisti prof.”; 
 
 
d) la società̀ cessionaria stipuli con il 
calciatore/calciatrice un contratto 
economico della durata minima di tre 
stagioni sportive oltre quella di durata 
della cessione temporanea, fermi 
restando i limiti temporali previsti per 
i contratti degli “apprendisti prof.”. Il 
diritto di opzione può essere esercitato 
o rinunciato solo ed esclusivamente 
nel primo giorno del periodo di 
trasferimenti estivo della seconda 
stagione sportiva successiva a quella 
in cui è avvenuta la trasformazione 
della cessione temporanea in 



 
 
Gli effetti contabili delle eventuali 
plusvalenze derivanti da quanto precede 
decorrono dal momento della rinuncia del 
diritto di opzione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

definitiva. 
 
Gli effetti contabili delle eventuali 
plusvalenze derivanti da quanto precede 
decorrono dal momento della rinuncia del 
diritto di opzione.  
 
4 ter.   Ciascuna società di Serie A, 
Serie B e Serie C, in un qualsiasi 
momento, fermi restando i termini di 
tesseramento stabiliti annualmente dal 
Consiglio Federale, può avere 
contemporaneamente: 

 
- fino a otto calciatori “professionisti” 
e/o “apprendisti prof”, acquisiti a titolo 
temporaneo da altre società affiliate 
alla FIGC; 
 
- fino a otto “calciatori professionisti” 
e/o “apprendisti prof”, trasferiti a titolo 
temporaneo ad altre società affiliate 
alla FIGC.    
 
Ciascuna società di Serie A femminile 
professionistica, in un qualsiasi 
momento, fermi restando i termini di 
tesseramento stabiliti annualmente dal 
Consiglio Federale, può avere 
contemporaneamente: 
 
- fino a sei calciatrici “professioniste” 
e/o “apprendiste prof”, acquisite a 
titolo temporaneo da altre società 
affiliate alla FIGC; 
 
- fino a sei calciatrici “professioniste” 
e/o “apprendiste prof”, trasferite a 
titolo temporaneo ad altre società 
affiliate alla FIGC.   
 
Non sono soggette a limitazioni 
numeriche le cessioni temporanee di 
contratto dei/delle calciatori/calciatrici 
“professionisti/e” e/o “apprendisti/e 
prof” che hanno meno di 23 anni di età 
al 31 dicembre dell’anno in cui ha 
inizio la stagione sportiva. 
 
Indipendentemente dall’età, nessuna 
società può avere 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Le Leghe professionistiche e la 
Divisione Serie A Femminile 
Professionistica possono limitare il 
numero dei calciatori che ogni società può 
tesserare per cessione temporanea di 
contratto e ne possono disciplinare 
modalità d’impiego e limiti di età. 
 
 
 
6. Fermo il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 95 comma 2, è consentita la 
cessione temporanea del contratto con il 
calciatore/calciatrice “professionista” o 
“apprendista prof.”, già oggetto di altra 
cessione temporanea anche nello stesso 
periodo della campagna trasferimenti, con 
l’espresso consenso della originaria 
società a condizione che la seconda 
cessione temporanea di contratto abbia la 
stessa scadenza dell’originaria cessione 
temporanea. In tal caso: 

a) le clausole relative ad obbligo di 
riscatto, con condizione non ancora 
verificatasi, opzione e contro-opzione, 
diritto di recesso e prolungamento 
della durata della cessione temporanea 
eventualmente inserite nell’originaria 
cessione di contratto temporanea sono 
risolte di diritto, né possono essere 
inserite di nuove nella seconda 
cessione temporanea. E’ consentita la 
cessione temporanea di contratto del 
calciatore/calciatrice già oggetto di 
altra cessione temporanea con clausola 
relativa ad obbligo di riscatto con 

contemporaneamente: 
 
- più di 3 calciatori/calciatrici 
“professionisti/e” e/o “apprendisti/e 
prof”, acquisiti/e a titolo temporaneo 
da uno stesso club; 
 
- più di 3 calciatori/calciatrici 
“professionisti/e” e/o “apprendisti/e 
prof” trasferiti/e a titolo temporaneo ad 
uno stesso club. 
  
5. Le Leghe professionistiche e la 
Divisione Serie A Femminile 
Professionistica possono adottare 
ulteriori regole per disciplinare le 
modalità d’impiego dei/delle 
calciatori/calciatrici trasferiti/e a titolo 
temporaneo. 

 
 

6. Non è consentita la cessione, 
temporanea o definitiva, del contratto 
con il calciatore/calciatrice 
“professionista” o “apprendista prof.” 
già oggetto di altra cessione 
temporanea, a meno che questa non sia 
stata risolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



condizione già verificata alla data di 
deposito della successiva cessione 
temporanea; 
 
b) sono dovuti i premi e/o gli 
indennizzi previsti nell’originaria 
cessione temporanea, che sono nel 
frattempo maturati. 

 
 
7. Ferma la durata minima e massima 
previste nel comma 1, la Società cessionaria 
può unilateralmente prolungare la durata 
della cessione temporanea per un’ulteriore 
stagione sportiva, a condizione che al 
momento della stipula dell’originaria 
cessione temporanea tale facoltà, da 
esercitarsi nei periodi annualmente stabiliti 
dal Consiglio Federale, sia stata 
espressamente prevista, con dichiarazione di 
accettazione da parte del 
calciatore/calciatrice di ogni conseguenza 
derivante dall’esercizio o meno della stessa 
facoltà, e che: 
 

a) la scadenza del contratto ceduto non 
sia antecedente al termine della prima 
stagione successiva a quella in cui può̀ 
essere prolungata la cessione 
temporanea;  

 
b) la società̀ cessionaria con diritto di 
prolungamento stipuli con il calciatore 
un contratto economico la cui scadenza 
non sia antecedente al termine della 
prima stagione successiva a quella in cui 
può̀ essere esercitato il diritto di 
prolungamento stesso. 

 
Sono fatti salvi i limiti temporali previsti 
per i contratti degli “apprendisti prof.”. 
 
8. In costanza di cessione temporanea, e 
comunque nel rispetto della 
regolamentazione sulle cessioni, la società 

 

 

 

 

 

 

 

7. Ferma la durata minima e massima 
previste nel comma 1, la Società cessionaria 
può unilateralmente prolungare la durata 
della cessione temporanea per un’ulteriore 
stagione sportiva, a condizione che al 
momento della stipula dell’originaria 
cessione temporanea tale facoltà, da 
esercitarsi nei periodi annualmente stabiliti 
dal Consiglio Federale, sia stata 
espressamente prevista, con dichiarazione di 
accettazione da parte del 
calciatore/calciatrice di ogni conseguenza 
derivante dall’esercizio o meno della stessa 
facoltà, e che: 
 

a) la scadenza del contratto ceduto non 
sia antecedente al termine della prima 
stagione successiva a quella in cui può̀ 
essere prolungata la cessione 
temporanea;  

 
b) la società̀ cessionaria con diritto di 
prolungamento stipuli con il calciatore 
un contratto economico la cui scadenza 
non sia antecedente al termine della 
prima stagione successiva a quella in 
cui può̀ essere esercitato il diritto di 
prolungamento stesso. 

 
Sono fatti salvi i limiti temporali previsti per 
i contratti degli “apprendisti prof.”. 
 
 
8. In costanza di cessione temporanea, e 
comunque nel rispetto della 



cedente e quella cessionaria possono, 
d’accordo tra loro e con il consenso del 
calciatore/calciatrice, convertire la cessione 
temporanea in definitiva nei periodi 
annualmente fissati dal Consiglio Federale. 
 
In tal caso: 
 

a) la clausola relativa ad obbligo di 
riscatto è risolta di diritto; 
 
b) sono dovuti i premi e/o gli 
indennizzi previsti nell’originaria 
cessione temporanea, che sono nel 
frattempo maturati. 

 
 
9. È consentito il trasferimento, a titolo 
temporaneo, di un/una calciatore/calciatrice 
professionista, “apprendista prof” o con 
contratto di apprendistato 
professionalizzante a una società 
partecipante a competizioni non 
professionistiche. Il trasferimento 
temporaneo non comporta la cessione del 
contratto alla società cessionaria. Il/la 
calciatore/calciatrice potrà stipulare con la 
cessionaria, ove ne ricorrano i presupposti 
di legge e conformemente a quanto previsto 
dall’Accordo Collettivo di categoria, il 
contratto di lavoro sportivo o il contratto di 
apprendistato, per la sola durata del 
trasferimento temporaneo. 
Ai suddetti trasferimenti temporanei si 
applicano i precedenti commi 1 e 7. 
In tali accordi possono essere inserite 
clausole che prevedono dei premi a favore 
della società dilettantistica determinati con 
criteri analiticamente definiti da erogare, 
salve diverse disposizioni annualmente 
emanate dal Consiglio Federale, attraverso 
la Lega competente e la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica, nella stagione 
successiva a quella in cui si verificano le 
condizioni previste. 
Restano ferme le ulteriori disposizioni in 
materia di norme generali sui trasferimenti e 
cessioni di contratto. 
Durante il tesseramento temporaneo non è 

regolamentazione sulle cessioni, la società 
cedente e quella cessionaria possono, 
d’accordo tra loro e con il consenso del 
calciatore/calciatrice, convertire la cessione 
temporanea in definitiva nei periodi 
annualmente fissati dal Consiglio Federale. 
 
In tal caso: 

a) la clausola relativa ad obbligo di 
riscatto è risolta di diritto; 
 
b) sono dovuti i premi e/o gli 
indennizzi previsti nell’originaria 
cessione temporanea, che sono nel 
frattempo maturati. 

 
 
9. È consentito il trasferimento, a titolo 
temporaneo, di un/una calciatore/calciatrice 
professionista, “apprendista prof” o con 
contratto di apprendistato 
professionalizzante a una società 
partecipante a competizioni non 
professionistiche. Il trasferimento 
temporaneo non comporta la cessione del 
contratto alla società cessionaria. Il/la 
calciatore/calciatrice potrà stipulare con la 
cessionaria, ove ne ricorrano i presupposti 
di legge e conformemente a quanto previsto 
dall’Accordo Collettivo di categoria, il 
contratto di lavoro sportivo o il contratto di 
apprendistato, per la sola durata del 
trasferimento temporaneo. 
Ai suddetti trasferimenti temporanei si 
applicano i precedenti commi 1 e 7. 
In tali accordi possono essere inserite 
clausole che prevedono dei premi a favore 
della società dilettantistica determinati con 
criteri analiticamente definiti da erogare, 
salve diverse disposizioni annualmente 
emanate dal Consiglio Federale, attraverso 
la Lega competente e la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica, nella stagione 
successiva a quella in cui si verificano le 
condizioni previste. 
Restano ferme le ulteriori disposizioni in 
materia di norme generali sui trasferimenti e 
cessioni di contratto. 
Durante il tesseramento temporaneo non è 



consentito al/alla calciatore/calciatrice 
trasferirsi e/o tesserarsi presso altra società, 
fatta salva la risoluzione anticipata del 
prestito e la conseguente reintegra con la 
società cedente. 
Al termine del tesseramento temporaneo 
riacquista efficacia, per la durata residua, il 
contratto con la società concedente il 
prestito. 

consentito al/alla calciatore/calciatrice 
trasferirsi e/o tesserarsi presso altra società, 
fatta salva la risoluzione anticipata del 
prestito e la conseguente reintegra con la 
società cedente. 
Al termine del tesseramento temporaneo 
riacquista efficacia, per la durata residua, il 
contratto con la società concedente il 
prestito. 

 

Norme transitorie 

1. Le modifiche ai commi 1, 5 e 6 entrano 
in vigore il 1° luglio 2025. 

2. Le cessioni temporanee di contratto 
con calciatori/calciatrici 
“professionisti/e” o “apprendisti/e prof” 
effettuate prima del 1° luglio 2025, ad 
esclusione dei contratti preliminari 
riferiti alla stagione sportiva 2025/2026, 
hanno efficacia fino alla loro naturale 
scadenza ma sono da conteggiare nei 
limiti numerici previsti al successivo 
punto 3. 

3. Il comma 4 ter entra in vigore il 1° 
luglio 2025, ad eccezione del suo primo 
paragrafo (relativo al limite degli 8 
calciatori e delle 6 calciatrici), che entra 
in vigore il 1° luglio 2027.  
 
Nelle more dell’entrata in vigore del 
primo paragrafo dell’art. 4 ter: 
 
- nella stagione 2025/2026, ciascuna 
società di Serie A, B e C può acquisire 
temporaneamente fino a dieci calciatori 
“professionisti” ed “apprendisti prof” ed 
altrettanti ne può trasferire 
temporaneamente; e 
- nella stagione 2026/2027, ciascuna 
società di Serie A, B e C può acquisire 
temporaneamente fino a nove calciatori 
“professionisti” ed “apprendisti prof” ed 
altrettanti ne può trasferire 
temporaneamente; e 
 
-nella stagione 2025/2026, ciascuna 



società di Serie A femminile 
professionistica può acquisire 
temporaneamente fino a otto calciatrici 
“professioniste” ed “apprendiste prof” 
ed altrettante ne può trasferire 
temporaneamente; e 
-nella stagione 2026/2027, ciascuna 
società di Serie A femminile 
professionistica può acquisire 
temporaneamente fino a sette 
calciatrici “professioniste” ed 
“apprendiste prof” ed altrettante ne 
può trasferire temporaneamente.  
 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale con 
calciatori/calciatrici “professionisti” o 

“apprendisti prof” 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale 
con calciatori/calciatrici “professionisti” 

o “apprendisti prof” 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale 
con i calciatori/calciatrici “professionisti” o 
“apprendisti prof” determina la decadenza 
del tesseramento dal giorno indicato nel 
portale telematico. 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale 
può avvenire consensualmente o nei casi 
previsti dal contratto, dall’Accordo 
Collettivo, e da Norme Federali.  

3. Fatte salve le diverse disposizioni 
annualmente emanate dal Consiglio 
Federale, nel caso di risoluzione del 
rapporto contrattuale, qualunque ne sia la 
ragione ed anche in caso di risoluzione 
consensuale risultante dalla documentazione 
depositata presso la Lega di appartenenza 
della Società o la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica, il 
calciatore/calciatrice professionista o 
“apprendista prof” può tesserarsi per 
qualsiasi Società unicamente durante i 
periodi annualmente stabiliti per le cessioni 
di contratto, fermo quanto previsto dall’art. 
95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la 
documentazione comprovante la risoluzione 
consensuale del rapporto contrattuale, 
formalizzata nel rispetto delle previsioni di 
cui al D.Lgs. 151/2015, deve essere 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale 
con i calciatori/calciatrici “professionisti” o 
“apprendisti prof” determina la decadenza 
del tesseramento dal giorno indicato nel 
portale telematico.  

2. La risoluzione del rapporto contrattuale 
può avvenire consensualmente o nei casi 
previsti dal contratto, dall’Accordo 
Collettivo, e da Norme Federali.  

3. Fatte salve le diverse disposizioni 
annualmente emanate dal Consiglio 
Federale, nel caso di risoluzione del 
rapporto contrattuale, qualunque ne sia la 
ragione ed anche in caso di risoluzione 
consensuale risultante dalla 
documentazione depositata presso la Lega 
di appartenenza della Società o la Divisione 
Serie A Femminile Professionistica, il 
calciatore/calciatrice professionista o 
“apprendista prof” può tesserarsi per 
qualsiasi Società unicamente durante i 
periodi annualmente stabiliti per le cessioni 
di contratto, fermo quanto previsto dall’art. 
95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, la 
documentazione comprovante la risoluzione 
consensuale del rapporto contrattuale, 
formalizzata nel rispetto delle previsioni di 
cui al D.Lgs. 151/2015, deve essere 



depositata presso la Lega di appartenenza 
della società o la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica entro 5 giorni 
lavorativi dalla data di sottoscrizione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

depositata presso la Lega di appartenenza 
della società o la Divisione Serie A 
Femminile Professionistica entro 5 giorni 
lavorativi dalla data di sottoscrizione.  

3 bis. La risoluzione anticipata del 
rapporto contrattuale con i/le 
calciatori/calciatrici “professionisti/e” o 
“apprendisti/e prof” tesserati/e a titolo 
temporaneo, intervenuta per cause 
diverse da quelle di cui all’articolo 103 
bis, determina il diritto del 
calciatore/calciatrice di ottenere il 
ripristino dei rapporti con l’originaria 
società cedente, da richiedersi mediante 
la compilazione dell’apposito modulo da 
depositare, nei termini annualmente 
fissati dal Consiglio Federale, presso la 
Lega di appartenenza di quest’ultima. In 
tal caso: 
 
a) l’eventuale clausola relativa 
all’obbligo di riscatto, con condizione 
non ancora verificatasi, è risolta di 
diritto; 
 
b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 
previsti nell’originaria cessione di 
contratto temporanea, che sono nel 
frattempo maturati; 
 
c) il calciatore/calciatrice può essere 
tesserato dalla società in cui è rientrato/a 
nei termini annualmente fissati dal 
Consiglio Federale; 

 
d) è fatto salvo il diritto dell’originaria 
società cedente di ottenere il risarcimento 
del danno derivante dall’obbligo di 
reintegro anticipato del 
calciatore/calciatrice. Il risarcimento non 
potrà essere inferiore alla retribuzione 
contrattualmente dovuta al 
calciatore/calciatrice per il periodo 
intercorrente tra la data di reintegro e la 
scadenza originaria del trasferimento 



 

 

4. Il calciatore/calciatrice “non 
professionista” che nel corso della stessa 
stagione sportiva e nei periodi stabiliti 
annualmente dal Consiglio Federale, stipuli 
un contratto da “professionista” o 
“apprendista prof” e ne ottenga – per 
qualsiasi ragione – la risoluzione, non può 
richiedere un nuovo tesseramento da “non 
professionista” fino al termine della 
stagione sportiva in corso, fatta eccezione 
per il caso di cui al precedente art. 116.  

5. La risoluzione del contratto con un 
calciatore/calciatrice professionista o 
“apprendista prof” consegue di diritto alla 
retrocessione della Società dal Campionato 
Serie C al Campionato Nazionale Serie D 
maschile e dal Campionato di Serie A al 
Campionato di Serie B femminile ma non 
determina la decadenza del tesseramento 
che prosegue, per una stagione sportiva, in 
favore della stessa Società con l’assunzione 
della qualifica di “non professionista”. Il 
calciatore/calciatrice già tesserato/a come 
“professionista”, quello/a già tesserato/a 
come “apprendista prof” e quello/a già 
tesserato/a come “giovane di serie”, al quale 
sia stato offerto dalla Società il primo 
contratto, possono tuttavia tesserarsi – 
stipulando apposito contratto – per altre 
Società partecipanti ai campionati 
professionistici, nella stagione sportiva 
successiva a quella di retrocessione 
unicamente durante i periodi annualmente 
stabiliti per le cessioni di contratto. 

temporaneo.    

 

4. Il calciatore/calciatrice “non 
professionista” che nel corso della stessa 
stagione sportiva e nei periodi stabiliti 
annualmente dal Consiglio Federale, stipuli 
un contratto da “professionista” o 
“apprendista prof” e ne ottenga – per 
qualsiasi ragione – la risoluzione, non può 
richiedere un nuovo tesseramento da “non 
professionista” fino al termine della 
stagione sportiva in corso, fatta eccezione 
per il caso di cui al precedente art. 116.  

5. La risoluzione del contratto con un 
calciatore/calciatrice professionista o 
“apprendista prof” consegue di diritto alla 
retrocessione della Società dal Campionato 
Serie C al Campionato Nazionale Serie D 
maschile e dal Campionato di Serie A al 
Campionato di Serie B femminile ma non 
determina la decadenza del tesseramento 
che prosegue, per una stagione sportiva, in 
favore della stessa Società con l’assunzione 
della qualifica di “non professionista”. Il 
calciatore/calciatrice già tesserato/a come 
“professionista”, quello/a già tesserato/a 
come “apprendista prof” e quello/a già 
tesserato/a come “giovane di serie”, al/alla 
quale sia stato offerto dalla Società il primo 
contratto, possono tuttavia tesserarsi – 
stipulando apposito contratto – per altre 
Società partecipanti ai campionati 
professionistici, nella stagione sportiva 
successiva a quella di retrocessione 
unicamente durante i periodi annualmente 
stabiliti per le cessioni di contratto. 

 
 
 
 
 


